
Economia➔
Si completa 
la «casa»
degli artigiani
L’Associazione inaugura i nuovi locali
Nella palazzina spazio alla formazione

■ Un nuovo moderno, ampio spa-
zio polifunzionale a disposizione de-
gli artigiani, che fungerà anche da la-
boratorio per la formazione e la cre-
scita professionale della categoria, e
per una sua maggiore rappresentati-
vità a livello locale in ambito politi-
co-economico.

Con l’inaugurazione della nuova
palazzina all’interno della sede di
via Torretta - in programma per do-
podomani, sabato (con inizio alle 10)
- l’Associazione artigiani vuole con-
solidare il proprio rapporto con la
città. «Abbiamo raggiunto - dicono
all’associazione - il primo traguardo
di un piano a lungo termine, inizia-
to dal presidente Antonello Pezzini,
portato avanti per lunghi anni dal
suo successore e oggi past-president
Italo Calegari e portato a compimen-
to nei mesi scorsi dall’attuale pre-
sidente Angelo Carrara».

Composta da tre sale istituzionali,
un parcheggio interrato con 100 po-
sti auto e un archivio storico rinno-
vato, la nuova struttura di
mille metri quadrati è
pronta per il tradiziona-
le taglio del nastro. Non
è dato sapere esattamen-
te a quanto ammonta l’in-
vestimento sostenuto in
questi anni dall’Associa-
zione artigiani (i lavori
sono cominciati nel
2000), ma il presidente
Carrara parla di «inter-
vento oneroso economi-
camente». Da parte dei
vertici dell’associazione
oggi ci sono comunque la
consapevolezza e l’orgo-
glio che la sede, nel suo complesso,
è una delle più belle e moderne nel
panorama delle sedi associative.

Il progetto, concretizzatosi grazie
alla collaborazione con le principali
Istituzioni territoriali, si inserisce in
un piano di riconversione urbanisti-
ca che coinvolge l’area compresa tra
le vie Torretta, Mazzi e Galgario, at-
traverso la riqualificazione della zo-
na residenziale e la creazione di un
nuovo parco pubblico che ospita, al
suo interno, un percorso pedonale
lungo il fiume Morla.

Alla cerimonia di inaugurazione di
sabato saranno presenti il presiden-
te di Confartigianato, Roberto Guer-
rini, il vescovo Roberto Amadei, che
impartirà la benedizione ai nuovi lo-
cali, le autorità cittadine (a comin-
ciare dal sindaco di Bergamo Rober-
to Bruni e dal presidente della Pro-
vincia Valerio Bettoni) e i rappresen-
tanti del mondo politico ed economi-
co. Nel ruolo di madrina, la presen-
tatrice televisiva Cristina Parodi.

Ma non si tratta solo del nuovo
funzionale e innovativo edificio che
sarà utilizzato soprattutto per le riu-
nioni, gli eventi e le iniziative del-
l’organizzazione e del grande par-
cheggio sotterraneo da cento posti-
auto; l’inaugurazione delle nuove
sale, infatti, coincide con l’adesione
dell’Associazione artigiani al mo-
dello «Tipo», acronimo che sta per
«Territorio, impresa, persona e or-
ganizzazione»: «Quattro parole-chia-
ve - spiega il presidente Carrara - che
indicano un protocollo di gestione
adottato su scala nazionale e che per
tutto il 2008 coinvolgerà gli impren-
ditori artigiani in un programma di
formazione specifica, destinato ad
implementare l’efficienza associati-
va». La presentazione di questo am-
pio processo di formazione cultura-
le avrà luogo domani sera, venerdì,
nel corso della Consulta che vedrà
la partecipazione di 400 delegati.

«Come associazione - continua il
presidente - dobbiamo essere più

rappresentativi sul pia-
no politico-organizzati-
vo e per fare questo dob-
biamo acquisire quella
consapevolezza, quelle
conoscenze e quelle
competenze che poi ci
permetteranno di svolge-
re adeguatamente il no-
stro ruolo, attraverso
azioni ed iniziative effi-
caci e puntuali». Si trat-
ta di un programma di
formazione di ampio re-
spiro che vedrà in catte-
dra esperti e docenti uni-
versitari della Bocconi di

Milano e delle università di Berga-
mo e Ferrara.

Ma torniamo alla nuova palazzi-
na. Dicevamo del percorso pedona-
le lungo il fiume Morla. Attraverso
questo spazio verde è possibile rag-
giungere la sede dell’Associazione
artigiani tramite un ponte che fun-
ge da collegamento tra le due rive
del fiume Morla consentendo il pas-
saggio pedonale tra via Mazzi e via
Torretta.

La cerimonia inaugurale di saba-
to si aprirà proprio nel parco del Gal-
gario, dove verrà allestita una tenso-
struttura per l’accoglienza degli ospi-
ti. Durante il percorso sarà possibi-
le assistere ad uno spettacolo realiz-
zato dai «writers» bergamaschi. Du-
rante la cerimonia è prevista inoltre
la proiezione di due filmati, uno re-
lativo alla cronologia dei lavori di
realizzazione della nuova struttura
e un altro dal titolo «Mani», a sim-
boleggiare la creatività e il lavoro ar-
tigiano.

Il presidente
Angelo Carrara:

«Ora la
categoria deve

puntare ad
essere più

rappresentativa
a livello politico-
organizzativo»

La nuova palazzina polifunzionale dell’Associazione artigiani

Accordo del gruppo bergamasco per la produzione e la distribuzione del marchio francese

Da Zambaiti biancheria per la casa Cacharel
■ Anche il marchio Cacharel en-
tra a far parte della scuderia del grup-
po tessile bergamasco Zambaiti. Sarà
presentata infatti ad inizio febbraio,
nel corso di un evento che si svol-
gerà alla Villa Zanchi di Stezzano, la
nuova linea di biancheria per la ca-
sa prodotta e distribuita dal gruppo
Zambaiti.

È la prima volta che il gruppo che
stringe un accordo con lo storico
marchio francese Cacharel: due le li-
nee di biancheria della casa che, pro-
dotte dal Cotonificio Zambaiti, dal
prossimo luglio saranno disponibili
dal prossimo luglio: si tratta di
Anaïs, dai tratti più classici e roman-
tici, con tessuti stampati jacquard
e con applicazioni di pizzo; e la li-
nea St. Germain, caratterizzata da co-
loriture forti, dai gusti moderni, con
colori dissonanti che si mescolano,
tessuti stampati e grafici.

Il gruppo Zambaiti, lo ricordiamo,
attualmente è operativo in tre aree
principali d’attività: i capi in cash-
mere, lana e fibre acriliche (il Coper-
tificio Zambaiti di Cazzano Sant’An-
drea), i prodotti in cotone e bianche-
ria per la casa (il Cotonificio Zam-
baiti di Cene), i parati e i rivestimen-
ti murali (la Zambaiti Parati di Albi-
no).

Proprio nel settore della bianche-

ria della casa il gruppo, che ha visto
l’avvio della sua attività nel 1948 per
iniziativa di Angelo Gino Zambai-
ti, rappresenta oggi uno delle realtà
di riferimento nel mercato europeo
nel settore della biancheria della ca-
sa servendo oltre 3 mila clienti (con
esportazioni che si sviluppano nel-
la maggior parte dei Paesi del mon-
do) e 1.850 dipendenti.

Il Cotonificio Zambaiti, che ha

sede a Cene, opera in bergamasca
su otto siti produttivi: la filatura
a Leffe e Villa d’Ogna dove c’è an-
che la tessitura; la tessitura per la
spugna, le attività di candeggio,
tintoria, stampa rotativa e a quadri,
nobilitazione e confezione a Cene.

Oltre al proprio marchio Happi-
dea, nell’ambito delle collaborazio-
ni internazionali (oltre al progetto
indiano di joint venture con Ray-

mond, e l’attività avviata in Eritrea)
nel corso del 2005 ha avviato la
realizzazione di una «Anne Ged-
des Home & Nursery Collection»
disegnata da Anne Geddes, la foto-
grafa australiana nota per i suoi ri-
tratti di bambini, le cui immagini
contraddistinguono la collezione
di biancheria per il mondo dei più
piccoli, completi letto, trapuntini
e non solo.

La Conferenza territoriale orobica fissata per il 4 e 5 marzo

Organizzazione, la Cgil fa il punto

La sede della Cgil in via Garibaldi

■ Si terrà a Bergamo il 4 e 5
marzo, con la presenza del se-
gretario confederale Fulvio
Fammoni, la Conferenza di or-
ganizzazione territoriale della
Cgil di Bergamo. Lo ha deciso la
segreteria della Camera del La-
voro bergamasca, nell’ambito
delle iniziative di discussione
all’interno della Cgil che porterà
il sindacato di Guglielmo Epifa-
ni alla conferenza nazionale in
programma i prossimi 8, 9 e 10
maggio con ulteriore tappa di
avvicinamento il 1° e il 2 aprile
prossimi con un’analoga confe-
renza regionale.

Quattro i temi ritenuti centra-
li per il dibattito della Conferen-
za (che, secondo il parere di al-
cuni esponenti del sindacato
bergamasco raccolte nelle scor-
se settimane, potrebbe anche
coincidere con il passaggio del-
le consegne tra Maurizio Laini,

segretario provinciale uscente e
Luigi Bresciani, indicato come
il suo più probabile successore):
la questione del rapporto tra le
politiche sindacali e il ventaglio
dei servizi che la Camera del La-
voro offre ai suoi iscritti e non
solo; il tema degli immigrati e il
duplice versante delle politiche
contrattuali e sociali di acco-
glienza e di cittadinanza e dei
servizi di patronato e di assi-
stenza individuale sviluppati in
questi anni; il problema della re-
lazione con il mondo dei giova-
ni: il tema del lavoro, dell’occu-
pazione, della precarietà e dei
diritti ma anche quello della
scuola, dell’università e della
discussione sulle condizioni so-
ciologiche e sui problemi del-
le ragazze e dei ragazzi che non
trovano, sul territorio, luoghi di
approfondimento, di orienta-
mento e informazione, di parte-

cipazione mirati sulle specifi-
cità delle loro condizioni di la-
voro, di studio e di vita.

L’occasione sarà anche quel-
la, nella logica della «trasparen-
za», della presentazione del bi-
lancio sociale della Cgil di Ber-
gamo, formulato in collabora-
zione dell’Università di Berga-
mo.

Alla conferenza organizzati-
va, secondo le anticipazioni che
verranno poi ufficializzate nel
direttivo del sindacato convo-
cato per fine gennaio, parteci-
peranno, oltre agli 87 compo-
nenti di diritto rappresentanti
dai componenti del direttivo
confederale, anche 163 delega-
ti delle categorie. 

I delegati verranno eletti nel-
le assemblee organizzative del-
le diverse categorie che si ter-
ranno a partire proprio dal 30
gennaio.
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Fedart Fidi: Alberani
nuovo presidente
➔➔ Daniele Alberani è il nuovo pre-

sidente di Fedart Fidi, la Fede-
razione unitaria dei 251 consor-
zi e cooperative artigiani di ga-
ranzia fidi costituita da Confar-
tigianato, Cna e Casartigiani. Al-
berani succede al bergamasco
Roberto Villa, che ha presiedu-
to Fedart Fidi a partire dal 2001.

Macchine utensili
ordini in crescita
➔➔ Ordini in crescita nel quarto tri-

mestre 2007 per i produttori ita-
liani di macchine utensili. Se-
condo i dati diffusi da Ucimu
(Confindustria), nell’ultima par-
te dell’anno l’indice di settore
ha registrato un incremento del
7,4% rispetto allo stesso perio-
do del 2006. Il risultato è stato

raggiunto grazie all’incremento
registrato sul mercato interno
(+10,9%), mentre è apparsa più
lenta la dinamica all’estero, do-
ve gli ordini raccolti dai costrut-
tori italiani sono cresciuti del
5,1%. Complessivamente il 2007
si è chiuso con un incremento
del 17,1% rispetto al 2006.

Incontri formativi
per i tinteggiatori
➔➔ Ripartono i momenti formati-

vi dell’Unione artigiani-Confin-
dustria Bergamo. Il Gruppo Tin-
teggiatori promuove un ciclo di
incontri di aggiornamento. Sa-
bato, alle 8,30, al Centro di for-
mazione dell’Unione artigiani
in via Palazzolo 70, si tiene il
primo di questi incontri con a
tema il cemento, il fondo della
parete e le problematiche lega-
te alla sua tinteggiatura.  Per
informazioni, rivolgersi all’Uf-
ficio categorie  dell’Unione ar-
tigiani.

Alcuni capi della nuova linea Cacharel prodotta e distribuita dal gruppo Zambaiti
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Grandi vetrate
marmo e tek

Nei circa mille metri quadra-
ti complessivi della nuova pa-
lazzina realizzata all’interno
della sede dell’Associazione
artigiani di via Torretta tro-
vano posto le tre grandi sale
istituzionali destinate a for-
mazione, rappresentanza e
servizi per gli associati. Ecco
allora il nuovo auditorium, il
«meeting room» dalla confor-
mazione ad anfiteatro, la sa-
la stampa dotata di impian-
ti ed accessori tecnologici,
due «sale gemelle» che - gra-
zie ad un sistema di pareti di-
visorie mobili - possono riu-
nirsi in un’unica aula per la
formazione ed i convegni. So-
no state particolarmente cu-
rate le scelte dei materiali,
con attenzione all’origine di
alcuni elementi, come l’utiliz-
zo del marmo arabescato oro-
bico grigio che - nelle inten-
zioni - rappresenterebbe la so-
lidità e la rigorosità dell’ani-
ma artigiana bergamasca. Il
tek, invece domina nelle aree
di socialità e ricettività, favo-
rendo la diffusione acustica.
Cristallo, vetro, acciaio ed al-
luminio completano gli ele-
menti strutturali e i comple-
menti accessori, in un allesti-
mento dotato di sistemi ed
impianti evoluti oltre che da
soluzioni hi-tech destinate ad
ottimizzare la comunicazio-
ne interna.
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